
Nazioni unite e algoritmi

L’Onu si mobilita
“L’intelligenza artificiale

avrà regole mondiali”
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Nel corso della loro storia le Nazio-
ni Unite hanno affrontato minac-
ce globali di ogni genere: guerre, 
pandemie,  terrorismo,  cambia-
menti climatici. A queste, ora, si 
aggiunge l’intelligenza artificiale. 
Di fronte al nuovo “nemico”, il Pa-
lazzo di Vetro trema. I suoi inquili-
ni sono preoccupati. A partire dal 
segretario  generale  António  Gu-
terres.  «L’intelligenza  artificiale  
può accelerare lo sviluppo globa-
le», ha detto il portoghese, in cari-
ca dal 2017, «ma può essere usata 
anche dai  criminali  per  causare  
morte, distruzione e danni psico-
logici su larga scala». 

L’austriaco  Volker  Türk,  Alto  
Commissario dell’Onu per i diritti 
umani,  ha  espresso  da  tempo  i  
suoi timori: «Sono turbato dal po-
tenziale danno che l’intelligenza 
artificiale potrebbe arrecare alle 
capacità, alla dignità e ai diritti de-
gli  esseri  umani».  Intercettando  
queste apprensioni, il Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite ha 
tenuto,  nel  quartier  generale  di  
New York, il suo primo dibattito 
formale  sulla  tecnologia  che,  in  
molti ambiti, potrebbe addirittura 
sostituire l’uomo. 

L’obiettivo della seduta era quel-
lo di esplorare «opportunità e ri-
schi per la pace e la sicurezza in-
ternazionale». «L’intelligenza arti-
ficiale può risolvere le guerre, può 
contribuire in modo determinan-
te alla lotta al terrorismo e ha le po-
tenzialità per cancellare la pover-
tà e la fame nel mondo, per curare 
malattie e per contrastare i cam-
biamenti climatici», ha detto Gu-
terres. Ma l’intelligenza artificiale 
potrebbe anche aggravare i con-
flitti e minare la stabilità delle de-
mocrazie. «Perché le barriere tec-
niche e finanziarie che consento-
no di sviluppare questa tecnolo-
gia sono molto basse, anche per 
chi vuole farne un cattivo uso», ha 
spiegato il Segretario generale. 

Per assicurarsi che l’intelligen-
za artificiale porti solo benefici al-

la popolazione mondiale,  Guter-
res ha annunciato la formazione 
di  un  nuovo  Ente  delle  Nazioni  
Unite che «raccoglierebbe le ne-
cessarie competenze» sull’intelli-
genza artificiale e «le metterà a di-
sposizione della comunità interna-
zionale». Guterres inoltre ha co-
municato la convocazione di un 
Comitato consultivo «che entro il 
2023 riferirà le possibili opzioni di 
governance globale».

Gli inglesi spingono
La discussione alle Nazioni Unite 
è stata guidata dalla Gran Breta-
gna, che questo mese presiede il 
Consiglio di sicurezza. Il ministro 
degli Esteri britannico, James Cle-
verly, ha detto che «l’uso dell’intel-
ligenza artificiale comporterà un 
guadagno immenso per l’umani-
tà» ma che, al  tempo stesso, c’è 
«urgente bisogno» di un coordina-
mento globale sui rischi legati a 
questa tecnologia. Nella corsa al-
l’intelligenza artificiale,  il  Regno 
Unito intende staccare le altre Na-

zioni. Il suo Primo ministro, Rishi 
Sunak, ha «candidato» Londra a 
hub globale dell’industria che si 
basa sugli algoritmi. «Vorrei che il 
Regno Unito diventasse punto di 
riferimento per la regolamentazio-
ne dell’intelligenza artificiale», ha 

detto Sunak l’11 giugno. 
Alle sue parole, tre giorni dopo, 

sono seguiti i fatti del Parlamento 
europeo  che  ha  approvato  l’AI  
Act, l’insieme di norme che regola 
l’uso dell’intelligenza artificiale al-
l’interno  dell’Unione.  In  tutto  il  

mondo i governi intuiscono l’im-
patto positivo che l’intelligenza ar-
tificiale avrà su molti settori, dal-
l’assistenza sanitaria ai trasporti. 
Ma i possibili rischi, per ora, metto-
no in ombra i vantaggi. 

La Cina e i valori socialisti
La Cina, per esempio, ha già fatto 
scattare la censura. Il leader Xi Jin-
ping considera l’intelligenza artifi-
ciale una minaccia alla sicurezza 
nazionale. E così, nel Paese, saran-
no  ammessi  soltanto  algoritmi
che «abbracciano i valori sociali-
sti» e che non invitino a «sovverti-
re lo Stato o a minare la sua unità 
nazionale». Negli Usa sono scatta-
ti controlli più severi. La Federal 
Trade Commission, agenzia gover-
nativa che tutela i  consumatori,  
ha  aperto  la  scorsa  settimana
un’indagine su OpenAI e sulla sua 
creatura, ChatGpt, che mettereb-
be a rischio i dati personali e la re-
putazione dei singoli individui. 

Anche gli esperti sono inquieti. 
Gran parte di loro ha denunciato 
da tempo i rischi apocalittici che 
comporterebbe  una  entità  fuori  
controllo. Yann LeCun, capo del-
l’intelligenza  artificiale  di  Meta,  
tra i padri del deep learning, è una 
delle  poche  voci  fuori  dal  coro.  
«Saremo in grado di gestire l’intel-
ligenza  artificiale»,  dice  rassicu-
rante,  «come  abbiamo  già  fatto  
con altre tecnologie che in passa-
to abbiamo reputato pericolose e 
che in seguito abbiamo governa-
to». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Armi

La serie 
tv “Soldati 
Robot” spiega 
che le armi 

governate da algoritmi sono 
sempre più protagoniste sui 
teatri di guerra. E potranno 
decidere autonomamente 
quando e contro chi sparare, 
mettendo a rischio i civili

Farmaci

L’intelligenza 
artificiale 
simula milioni 
di potenziali 

reazioni chimiche. In questo 
modo, accelera i test sulle 
molecole che sono alla base 
dei nuovi farmaci e di altri, già 
esistenti, che possono essere 
migliorati

Clima

I mezzi di 
trasporto sono 
inquinanti. Gli 
algoritmi 

permettono di individuare i 
percorsi più brevi riducendo 
i consumi di aerei, navi, auto. 
Aiutano anche a prevedere 
eventi meteorologici estremi, 
così da limitare i danni

Rischi & opportunità

Democrazie

Gli algoritmi 
sono in grado 
di delineare il 
nostro profilo 

individuando gusti e anche 
pregiudizi. Sempre più spesso 
le bufale, le fake news, sono 
indirizzate chirurgicamente 
verso le persone, in Rete, per 
rafforzare i loro pregiudizi

Guterres: “Può
combattere la povertà 
e le malattie, ma anche 

aiutare i criminali” 

Il confronto

Entro il 2023 
l’Onu riferirà su 
una governance 
mondiale

Al Palazzo di Vetro 
primo dibattito della 

storia sulla nuova 
era tecnologica

Mercoledì, 19 luglio 2023 pagina 17Mondo
.


